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LA VITA È TUTTA UN RING
HA LOTTATO PER LA CITTADINANZA, PER UN PASS
OLIMPICO, CONTRO I PREGIUDIZI. SIAMO ANDATI
DOVÈ INIZIATA LA STORIA DELLA PUGILE ITALIANA
NATA IN TUNISIA. E CHE ORA È ANCHE UN ROMANZO

SIRIIVE
CHARAABI
UN DIRETTO
PER PARIGI
76 il venerdì 26 aprile 2024

dal nostro inviato Luigi Panella

AN PRISCO (Caserta). A
Vitulazio non c'è la Torre
Eiffel. Poca gente, case bas-
se, guardando in alto c'è

solo il cielo. Sirine Charaabi ha esor-
dito lì a 13 armi, ora ne ha 24 ed è una
delle stelle della Nazionale italiana di
boxe. A marzo si è guadagnata il pass
per le Olimpiadi di Parigi. «Mi ricordo
ogni singola sensazione. L'ansia pri-
ma di salire sul ring, la difficoltà di
gestire il match, ma anche la gioia del-
la vittoria». L'ansia non è mai passata
del tutto («Ma unmental coachmi aiu-
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ta a gestire la paura di fallire»), fa par-
te come tante altre cose della vita di
Sirine.

Il romanzo Il ring (Giunti editore, in
libreria dal 2 maggio), scritto dalla gior-
nalista Chiara Lico, è liberamente ispi-
rato alla sua storia. Una storia di riscat-
to e di integrazione. L'alba in Tunisia,
pochi mesi ed è già Italia, provincia di
Caserta. A Vitulazio, con la famiglia. E
poi nella vicina San Prisco. Un posto
come tanti solo in apparenza. La diffe-
renza la fa il pugilato, una fune più che
filo conduttore, collante di tante storie.
Qui c'è la Tifata Boxe, nome mutuato
dal monte che domina sullo sfondo. Ma
rende meglio l'idea chiamarla "La pa-
lestra", così essenziale e spartana.

Nella foto grande:
Sirine Charaabi

(a sinistra) nel match
vinto a marzo contro la
coreana Aeji Im che
l'ha qualificata per le

Olimpiadi
di Parigi. Sopra,

durante i primi anni
di boxe, seduta

accanto alla gemella
Sarra. A destra, nella
palestra del maestroo

Perugino. Italiana,
è nata in Tunisia

il 7 maggio '99.
Ha vinto l'argento ai

mondiali di New Delhi

QUEL QUALCOSA IN PIÙ
È mattina, c'è silenzio, da una portici-
na spunta un ragazzino: ha 13 anni,
lavora al sacco, è un bel mancino. Nien-
te scuola, c'è una gita, ma lui preferisce
allenarsi. «È bravino, ha tecnica. Ora
ci deve mettere più grinta». Parla il
regista di tutto. Giuseppe Perugino, il
maestro. Nel 1977 decise di creare un
punto di aggregazione intorno al ring:
«Lo spazio è poco ma, tra
agonisti e amatori, 90 per-
sone si allenano qui. E di
risultati ne abbiamo otte-
nuti tanti, basta dire che i
nostri hanno vinto cin-
quantas ei titoli italiani». Il
maestro mostra con orgo-

glio "La palestra". Sembra un museo,
piena di trofei e tappezzata di foto e
ritagli di giornale. Molti riguardano il
figlio Prisco, campione d'Italia, una
storia finita tragicamente senza un
perché, sui binari di un treno ín un
giorno freddo di un lontano gennaio.
Sulla strada, appena si entra in paese,
c'è anche un murale a tenerne sempre
acceso il ricordo.

«Ma il più forte della fa-
miglia era Antonio, un al-
tro dei miei figli» ci dice
indicando una foto nella
quale il pugile è insieme a
Don I{ing, il promoter che
nel 1974 organizzò a Kin-
shasa il leggendario

«MAMMA ERA
PREOCCUPATA
QUANDO DECISI
DI FARE LA BOXE,
TEMEVA IL NASO
ROTTO O COSE
DELGENERE»
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DOLCEVITA
IL VENERDÌ SPORTIVO

match tra Ali e Foreman. Olimpionico
ad Atlanta, campione del mondo, nes-
suna sconfitta da professionista, era
pronto per una carriera inAmerica, ma
un malore dopo un match decretò la
fine della sua carriera. Prove dure, che
però non hanno scalfito quel monu-
mento di umanità che il maestro rap-
presenta. Per tutti, per Sirine: «La por-
tò il cugino. Appena l'ho vista, avrà
avuto cinque anni, ho capito subito che
aveva qualcosa in più».

CARICA E RABBIA
Da allora si è instaurato un rapporto
d'acciaio. «Giuseppe mi ha sempre
aspettato, nel suo cuore c'era la con-
vinzione che ce l'avrei fatta», racconta
la pugile. In una delle foto c'è lei insie-
me alla sorella gemella, il "Raddoppio"
che viene raccontato nel romanzo.
«Siamo tre sorelle: Zaineb è la maggio-
re, ma è chiaro che con la mia gemella
Sarra il rapporto è più stretto. Tranne
che all'asilo, il percorso di vita è stato
comune.Anche lei ha fatto boxe, ma era
un po' per stare insieme, per giocare.
Poi verso i sedici anni si è capito chi
aveva più determinazione».

Ring a parte, "Raddoppio" è una fi-
gura chiave: «Abbiamo lottato insieme,
sín da quando alle elementari iniziai
a capire certe dinamiche. Litigai con
una ragazzina e quella mi disse "ma-
rocchina". A parte che sono tunisina,
ma era il tono a essere sprezzante. Il
brutto è che lei non sapeva neanche che
esistesse il Marocco, era chiaro che
fosse un modo di dire dei genitori». E
anche ai tempi delle scuole superiori:
«Una professoressa ci disse che non
volevamo integrarci perché non ave-
vamo messo un'uniforme. Ma almeno
in questo episodio il finale è stato di-
verso. Durante una gita l'insegnante
ebbe modo di conoscerci e ci chiese
scusa». È proprio nel periodo della
scuola che la battaglia per ottenere la
cittadinanza entra nel vivo. Petizioni,
lettere al presidente Mattarella: «Non
mi ha mai risposto... Una mia compa-
gna mi aiutava,ma di buchi nell'acqua
ne abbiamo scavati tanti».

Il suo dente cariato, il buco nero
descritto nel romanzo, è l'ansia di non

Sirine Charaabi
(sopra) fa parte

delle Fiamme Oro
della Polizia

di Stato. A destra,
la copertina

di Il ring (Giunti,
256 pagine, 14

euro, in libreria dal
2 maggio) scritto
da Chiara Lico

riuscire a diventare italiana: «Potevo
scegliere di rappresentare la Tunisia,
mio padre però mi consigliava l'Italia.
E sul ring mettevo una carica in più,
sapevo che i meriti sportivi mi avreb-
bero aiutata». Carica e rabbia: «Quan-
to mi incazzavo. Cometunisina potevo
fare i campionati italiani, ma niente
Nazionale. Facevo i raduni, poi le altre
andavano a fare i tornei internaziona-
li e io me ne tornavo a San
Prisco».
Una sconfitta per ko nel-

la finale agli Assoluti a Pe-
scara nel 2018 («Un colpo
maledetto, l'ho presa ma-
lissimo, quel torneo era
l'unica cosa che avevo»),

Avellino ho stravinto». Il tassello che
completa il puzzle arriva in un tardo
pomeriggio. Telefonata, numero sco-
nosciuto, sarà il solito giornalista che
deve chiedere della storia delle peti-
zioni. «Vicino a me c'è mia madre. Al
contrario di papà era preoccupata
quando decisi di fare la boxe, temeva
il naso rotto, cose del genere. Non vo-
glio rispondere, lei mi dice di farlo.
"Parla la Prefettura di Caserta, venga
con carta d'identità e marca da bollo
di 16 euro per l'accettazione della cit-
tadinanza". Prima di dire qualcosa ci
avrò messo dieci secondi, mi sono sem-
brati dieci anni».
Insomma, proprio una vita da ro-

manzo: «Quando il mio amico Pasquale
Avallone, molto presente sul territorio
con il suo centro di lettura "Leggimi

forte",mi ha segnalato que-

«NEL2018VOLEVO
MOLLARE TUTTO,
MI ERO ISCRITTA
ALL'UNIVERSITÀ
PER DIVENTARE
MEDIATRICE
CULTURALE»

quindi il ruolo del maestro,
la pazienza nell'aspettarla: «Volevo
mollare tutto, mi ero iscritta all'uni-
versità per diventare mediatrice cul-
turale come le mie sorelle».

VITULAZIO SULLA TORRE EIFFEL
Poi il Covid, il lockdown che azzera la
vita sociale: «Niente università, niente
di niente. Ma come agonista potevo
allenarmi, e lentamente mi è tornata
la voglia. Ai campionati italiani di

sta storia » spiega Chiara
Lico,l'autrice delromanzo,
«ho capito subito che realtà
e fantasia sarebbero anda-
te d'accordo». Nella realtà,
Sirine ormai è una ragazza
realizzata, è entrata nella
Polizia di Stato. Non di-

mentica però il passato e gli altri: «Vo-
glio essere un modello per tutti gli ita-
liani di seconda generazione, che per
emergere devono lottare il doppio».
E il cerchio potrebbe ancora non

essere chiuso. In estate a Parigi c'è l'O-
limpiade. Perché se aVitulazio non c'è
la Torre Eiffel, in cima alla Torre Eiffel
potrebbe esserci qualcosa,magari so-
lo un frammento, di Vitulazio.

Luigi Panella
D RIPRODUZIONE RISERVATA.
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